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PROLUSIONE 


ORNATISSIMI SIGNORI 


Non levita» mitri . 

Sed certa ratio causai» scribcndi dedit. 

t'ii.u,». Fat. lib. S. 


Si è scrillo da' suoi , e si è spesso ripetuto , che fi) 
sogliono coloro , i quali si fanno ad esporre, una scienza, 
premetterne V elogio alla Iraltaziotie ed allo svolgimento 
delle teoriche , su che è fondala. E nel vero simig/iante 
costume è senza dubbio lodevole , e vuoisi efficacissimo ad 
infervorare gli animi di quelli che danno opera ad appa- 
rarne le discipline , ed a fruttificare negli animi loro quei 
semi di virtù e di attitudini diverse , che insieme si ajuti- 
no , si slarghino e costituiscano quell ’ ampiezza e quell' equi- 
librio delle intellettuali potenze , che formano gli uomini 
assennali e perfetti. Sicché colui che nell' apprendere tata 
scienza , ubbia vaghezza toccarne l eccellenza , tanto age- 
volmente diviene più grande , quanto è più compiuto , quanto 
più è ricco d'idee più è forte di volontà tenace, robusta , non 
molle , non infingarda , non arrendevole ai capricci del senso e 
delle fantasie sregolate e novatrici. Perlochè un insigne filosofo 
Italiano ben disse ~ « che gli spiriti mediocri sono lontani 
# dalla perfezione , non meno che i nulli , nei quali ogni 
» germe è abortivo , ogni vena e facoltà è spenta ; perchè 
» la vera eccellenza non può stare senza la riunione di 

(l) Principi del Codice Penale e Logica dei probabili pa- 
gina t >. Napoli 1828. 

Traile de Droit Penai Introduction Pur M. P. Rossi. Bru- 
xelles 183o. 
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j molte doti diverse , che si colleghino e si compiano a 
» vicenda — » A/a siccome è vana opera farsi a lodare ciò 
che non si conosce , nè ptiossi convenientemente apprezzare 
ciò che s' ignora : così onde tessere un giusto elogio della 
scienza che vuoisi professare e rilevarne i pregi , conviene 
sporre in un quadro generale quali ne siano i principi fon- 
damentali , quali incrementi abbia recati alla civiltà delle 
sociali comunanze , al cui bene fu indirizzata , e quali 
sieno i pensamenti e le opinioni dottrinali di quei grandi 
scrittori , che l anno coltivata con onore. Imperocché egli 
è risaputo . che coloro i quali sono in voce di sommi , ed 
unno pel bene dell' universale assiduamente pensato e scrit- 
to , vanno naturalmente riguardati come i banditori delle 
benefiche e fruttuose idee , come i dominatori degl' intellet- 
ti , e come gli arbitri della retta e sensata pubblica opi- 
nione. 

Tali cose premesse , essendo mio debito insegnare la 
legislazione penale , che al Regno delle due Sicilie impera , 
nel Reai Liceo , di che la inesauribile munificenza del no- 
stro adorato Sovrano à arricchito questa Città di CfUeti , 
per coltura di spirilo , e per isquisila cortesia degli abi- 
tanti illustre , ed a me carissima , quanto la terra natia , 
perchè vi ò passato i più belli giorni della mia giovinezza , 
apparandovi le discipline filosofiche e legali sotto la dire- 
zione di due eletti ingegni , entrambi per sapere e pei' pie- 
tà prestantissimi , non saprei meglio compierlo nella aper- 
tura della Cattedra conferitami , che premettendo un rapi- 
do cenno delle teoriche che la informano , una generale ana- 
lisi dei perfezionamenti che racchiude , ed una succinta idea 
dei più ardui ed ancor dibattuti problemi scientifici in essa 
felicemente risoluti , sì in rapporto alle leggi della giusti- 
zia criminale , che in rapporto alle forme che ne garenli. 
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scono la esecuzione. Ma chi non sente quanto sia vasta e 
nell ’ un tempo difficoltosa la compiuta trattazione di questa 
materia in una prolusione , che ad altro scopo non mira , 
che di accennare solo l opera che vuoisi iniziare , ed in- 
dicare insieme la via che vuoisi percorrere onde conoscerla 
ed approfondarla ? Però , se V ampiezza del soggetto al mio 
povero ingegno non consentirà di svolgere e chiarire tutti 
i principi direttivi . nonché le varie disparate applicazioni 
del nostro criminale diritto , starò contento dimostrare sol- 
tanto in brevi e f agevoli cenni , che le nostre Leggi Pe- 
nali sieno un capo-lavoro di sapienza legislativa , sotto il 
rapporto scientifico , morale e civile. Sicché a colpo d' oc- 
chio veggasi come abbiano potentemente influito a feconda- 
re fra noi i germi di un largo e verace incivilimento , cui 
non puossi conseguire senza le buone leggi , delle quali la 
perfezione è iiulivisa dalla parola cattolica , che sola vivi- 
fica ed incivilisce i popoli , e dalle morali dottrine da essa 
predicate , che solo formar ne possono gli onesti costumi. 

Oh ! me felice , se nello insegnamento del diritto pe- 
nale saprò convenevolmente apprezzarne la bontà nelle sin- 
gole parli che lo compongono : se varrò a far comprendere 
quanta gratitudine e devozione sentir si debba pel magna- 
nimo nostro Sovrano , che leggi sì perfette statuì , onde 
rendere i popoli a lui soggetti sicuri , tranquilli e civili , 
e se mi verrà concessa la sorte di svegliare nel petto dei 
giovani discenti caldo amore allo studio della scienza della 
ragion penale ed alle opere dei nostri solenni scrittori , per 
le quali l' Italia , segnatamente l' avventurato nostro Reame 
dai principi del decorso secolo in poi cattivassi le simpatie 
dei dotti , e divenne l'ammirazione di tutta Europa in fatto 
di discipline penali , di che non è cosa che più favoreggi e 
promuova il durevole e positivo sociale immegliamento. ■ 
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i: 

Per mettere in piena luce l' argomento della eccellenza 
delle vigenti leggi penali risotto alla sapienza legislativa 
che le à dettate , vuoisi prima di ogni altro esame pot're 
mente ai principi che à seguitate nello stabilirne i precetti , 
al magistero usato nel concatenamento delle teoriche , e 
come siasi impadronita degli utili trovati di quella scienza, 
che filosofia della storia si appella. La quale suole inve- 
stigare la idea specifica di ciascun popolo , descrivendo la 
esplicazione dinamica di tutti quei germi , in cui la vita 
dei Governi e delle stirpi è riposta ; il chiaro coll' oscuro 
armonizza ; e che col nuovo V antico apparenta ed innesta. 

Per lo che rendesi necessario , secondo i metodi adope- 
rali da Bacone e da Leilmizh nella trattazione di tutte 
quante le scienze che f capuano il mondo intellettuale , favel- 
lare brevemente si dello stato in cui erano le discipline pe- 
nali all'epoca fortunata della pubblicazione delle nuove leggi, 
che delle speculazioni degli Autori , che le anno con gloria 
chiosale. Avvegnaché invano si pretenderà scrivendo ren- 
dere ragione di una legge e del grado di utilità che ne sia 
per avventura derivala i dia sociale communanza , jter la quale 
fu promulgata ; se prima di scrivere non si esponesse in 
quale stato la scienza , da cui è stala fecondala , se trovi , 
e per quali riguardi abbia bisogno di meglio chiarire od 
ampliarne i principi , nonché di vieppiù dìsten lere ed allar- 
gare i confini segnati dalle investigazioni dei sapienti cul- 
tori di essa (1). 

Per esaurire le indagini a questa duplice ricerca rela- 

(!> Carmignani — Teoria delle leugi della sicurem sociale. 
Voi. I.” Napoli 1846. 
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tivt , conviene rovistare gli annali degli antichi popoli: (f) 
e da questa rapida analisi appareranno , che presso i Greci 
ed i Latini non si era formulata una particolare scienza 
del diritto criminale ; e che moke cose intorno ai giudizi e 
alla indole delle pruove giudiziarie erano state discusse e 
vagliate con sufficiente acume nelle scritture degli antichi 
Retori , specialmente nella Rettorica di Aristotile 7 nelle opere 
oratorie di Cicerone , e nelle oratorie istituzioni di Quinti - 
li uno. / Romani Giureconsulti 7 giusta quello si raccoglie 
dai frammenti , che sì leggono nei lib/d 4*1 e 48 det Digesto 
scrissero vari trattali sui capitali giudizi , sulla fede da pre- 
starsi ai iletli de' testimoni , e sul valore degl' indizi e delle 
pruove che nelle penali discussioni si ventilavano. Ma a noi 
non è pervenuta notizia 7 che alcuno di loro si fosse per 
avventura occupato ad elaborare una compiuta lògica istitu- 
zione dei principi direttivi la ragion penale , rispetto ai de- 
litti , alle pene ed alle diverse ferirne giudiziarie con che le 
delinquenze gran conosciute e punite : nuUadimeno è giuoco- 
forza confessare , che oltre allò stringala , lucida e ricisa 
brevità dello stile , spesso avviene incontrare nei frammenti 
rimasti , filosofiche considerazioni e sottili vedute sulla na- 
tura , sui sociali destini e sulle passioni 7 che spesse fiate 
signoreggiano l' uomo ; e delle quali spesso diviene trastullo 
e scherno ; quando la ragione sommettesi al talento 7 quan- 
do la civiltà si accascia da ogni lato e muore di desidia , 

(1) <* Venerar itaqne inventa sapientiac inventoresqne: adire 
tanquam multorum hacretlilalem juvat. Alibi ista acquista,. mihi 
laborata sunt. Sed agamus bottoni patroni, familias p faciamus 
ampliora , quae accepimtis. Major ista- baeredilas a me ad po- 
steros tBinseat . ... Sed etiamsi omnia a velcri bus inventa suut, 
hec semper noi am erit, usus et inventorum ab aliis scienlia et 
disposino ». Seneca. Ep. 64 lib. 2- 


Digitized by Google 



— 8 — 


proponendosi i beni materiali ai morali , il piacevole al bello, 
e l utile o il dilettevole al Intono , al santo ed al vero. Ma di 
si miserevole stato , cui suole ridursi una molle ed infiacchita 
società . in queste eloquenti parole descritte dal Fico — flaeo 
rationis reginae servitus , haec subdi tae voluntatis domina fio, 
lutee affectuum in rationem rebellìo. atque adeo haec omnia ex tra 
suum quaeque locum , quem ex cu temo rerum ordine decen- 
ter sortita erant , est animi corrupti turpi ludo (fi) .la sto- 
ria offre molti luminosi esempi : a noi per altro basta ri- 
cordare soltanto quello dell' istesso popolo romano , di cui 
al sentire di un valentissimo e robusto //aliano Pensatore , 
lo imperio latino fu il morbo , ed il Bizantino l' agonia. 
Rivolgendo poi l'attenzione ai tempi più vicini , diremo con 
un illustre patrio Scrittore « che la Giurisprudenza (rimi- 
ri naie era un tessuto di differenti pezzi. Le leggi rama- 
ti ne , comprese nei citati libri 41 e 4$ del Digesto , e nel 
» 9.° libt'o del Codice : parecchie massime dal Diritto Ca- 
ri nemico prestate : alcune opinioni generalmente adottate , 
n nè richiamate ad esame : molti usi forensi per consueta- 
n dine ricevuti : finalmente parecchie dottrine dei forensi 
» sull autorità dei predecessori fondate , formano il molti- 
ri plìce e discordante corpo della criminale giurisprudenza , 

» quasi generalmente eseguita. E per noi privatamente le 
r Costituzioni del Regno : i Capitoli dei Re Angioini e le 
» susseguenti Prammatiche degli Aragonesi , e degli Augu- 
ri sti Sovrani accrescono di molto il vasto e mosti uoso cor- 
ti po della criminale giurisprudenza. Non è però da tacere , 
n che i forensi sforniti di erudizione . privi di principi della 
n Filosofia ma pieni di naturale acume ed esercitati negli 
d affari , tra le tenebre , anno spesso veduti dei lampi di 

(1) De uno universi juiis principio et One uno — Neapoli. 
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# profonda, verità. Ed alcuni di loro versati nella scolastica 
v filosofia , sovente tenebrosa , ma spesso penetrante , di mo- 
ti strano delle profonde vedute : ma senza metodo , senza 
d estensione di cognizioni non le ànno sviluppate , molto 
b meno dimostrale ; ed esposte colla barbarie del loro Un- 
ii guaggio restano inutili a molti , e neglette dagli uomini (1). 

In prosieguo , e quando le provvide cure dello immor- 
tale Carlo III , e quelle del gloriosissimo suo successore , 
cui le popolazioni del Regno delle due Sicilie debbono eter- 
na , vivissima riconoscenza , furono rivolte a sbarbicare i 
germogli funesti dei mali originati dai vizi dell'ordine giu- 
diziario , e correggere i difetti tutti della legislazione gio- 
vandosi degl' illuminati consigli del Tanucci ( il cui nome 
onora il secolo che lo vide nascere , e gli annali politici 
del Regno ) , la face della filosofìa incominciò a rischia- 
rare le dense tenebri , che ingombravano il Foro. Quindi 
furono di tratto in tratto emanate leggi saggissime , tra le 
quali risplende come lume di civile prudenza quella che pre- 
scrisse il ragionamento delle sentenze. Questa legge dai dotti- 
plaudita •, indirizzata a restringere nei giusti suoi limiti il 
potere dei Magistrati , a tornare in vigore l' impero dei 
precetti legislativi , ed a riparare uno dei più gravi disor- 
dini che accompagnavano l'amministrazione della giustizia , 
fornì occasione , e fu d'incentivo al giovine filosofo Fi- 
langieri , onde dare alle stampe il primo parto del suo bello 
ingegno , che in seguito di forti studi nudrito , e da pura , 
nobilissima anima ispira'o , si appalesò genio su/dime nel- 
l'aurea opera della scienza della legislazione ; massime nel 
libro 3 in cui distesamente ragiona le meditale teoriche 


(1) Principi del Codice Penale e Logica de’ probabili — In- 
troduzione-Napoli 1828 
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nulle fittone kggi criminali. Ora mentre la portentosa mente 
del Filangieri misurava il vasto campo delle desiderale in- 
forme legislative , e ne formulava universale , filosofico si- 
stema , onde liberare V umanità dai mali che suole addur- 
re una viziosa criminale legislazione , nasceva nel mezzo del- 
V andato secolo un altro in-, igne Pensatore , cui è dovuto in 
gran parte lo ammiralo perf ezionamento dell ’ attuale proce- 
dimento penale. Questi , emulo della gloria del Filangieri , del- 
la cui amicizia altamente si onorò . e seguace delle profon- 
de dottrine dell immortale Fico , col pubblicare le conside- 
razioni sul processo criminale , libro pieno di originali pen- 
sieri , si collocò a lato del rinomato Beccaria , portando al 
sw) colmo il valore scientifico del secolo XVIII nelle cri- 
minali materie (1). Ma questa gloria , che spetta intera al 
nostro fortunato Bearne , dopo la pubblicazione delle nuove 
leggi penali , è divenuta incontrastabile , luminosa ; tra per- 
chè in esse infiniti pregi scientifici si racchiudono , e per- 
chè la generazione dei valorosi non è venuta meno tra noi. 
Di questa gloria , di che ne giova andar superbi , fanno 
ampia fede le molte elaborate opere nelle criminali disci- 
pline messe successivamente a stampa tra noi dal Briganti , 
dal Raffaeli i , dal Lauri a , dal Canofari , dal Romano , 
dal Roberti , dall' Ulloa , e dal nostro famoso Commendatore 
Nicolini , ornamento e splendore della napolitano Magistra- 
li) Considerazioni sul processo Criminale Napoli 1833 — D* 
questa opera scrivea le seguenti parole uno storico contempora- 
nco— « Il suo processo criminale 6 tradotto in tutte le lingue, 
ed ò ancora uno de’ migliori libri che si abbia su tale oggetto. 
Nella carriera sublime della storia eterna del genero umano , 
voi non rinvenite die le orme dell’ Autore di esso , che vi pos- 
sano servirò di guida per raggiugnere i voli di Vico. » 

Veggasi l’elogio storico scritto da Massa. 
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tura , del quale lo stupendo , mwiwnentalc lavoro sulle leggi 
del procedimento paiole rimarrà. 

» Siccome il Sol Ira le minori stelle ». 

2 .° 

f asta , diffìcile , e di gran lunga alle scarse nostre 
forse superiore si è la disanima dei miglioramenti filosofici 
introdotti nella nostra penale legislazione : e nei brevi limiti 
ad una prolusione assegnati , non è dato certamente contene- 
re e circoscrivere di tanta materia l'argomento. Nonpertanto 
ni ingegnerò speme i principali , e più rilevanti . onde lim- 
pidamente resti chiarita la prima parte di questo qualsiasi 
discorso. 

s Immesse come gravissime le difficoltà , che sujierare 
conviene in una eliminale codificazione , e ritenuta come in- 
dubitata la utilità che ne promana , sorge naturale il desio 
di vedere , quali sieno i diversi problemi , che in essa deb - 
bonsi risolvere ; ed in qual modo sieno stali nel nostro di- 
ritto penale risoluti. 

Al dire dell’ immortale Mittermàier fi ) di cui ne piace 
sul subictto farci a seguitare i profondi pensamenti , fa d uo - 
po cercare . 

1 .° Se nel codice si debba inserire una precisa defini- 
zione della essenza di fallo dei singoli delitti ; vale a dire 
di ciò che è proibito o comandato sotto sanzione penale. 

S.° Se il codice debba stabilire principi generali che 
diriggano i Giudici nell ’ applicazione delle leggi penali. 

(1) Della eodiOcazione penalo e delle sue difficoltà. 

Dissertazione — Livorno 1847. 

Scritti Germanici di diritto criminale. Tom. IV. 
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3° Se la legge debba assegnare le specie penali oncT è 
più conveniente l' applicazione. 

4.° Come debba il codice determinare la quantità delle 
comminazioni penali. 

Ciò posto , egli è notissimo , che nel nostro codice pe- 
nale sia con singolare precisione determinato ciò che si vuol 
comandalo o proibito sotto sanzione punitiva , e qual sia la 
estensione delle norme imperanti o proibenti nei singoli casi 
che prevede : per modo che nelle sue parole si appalesa 
chiara e nitida la intenzione del legislatore senza lasciare 
in dubbio sul vero significato di essa nè il Giudice , che 
deve applicare la legge al fallo , nè i sudditi , che debbono 
su di essa regolare le loro azioni , e la loro condotta. Val- 
gane per esempio la previdenza usata dal nostro Augusto 
Legislatore nel sancire la pena da surrrogarsi al reato di mi- 
nacce e d' ingiurie ; nel designare chiaramente le diverse con- 
dizioni , i limili del reato di attacco e di resistenza in con- 
trapposto a quello di disobbedienza ; nel determinare netta- 
mente gli elementari caratteri e le varie circostanze che qua- 
lificano il furto , la frode e la usurpazione , nello esprimere 
in che consista la giustificazione del reato che si commette 
o per comando legale , o per necessità di legittima difesa 
e nel precisare la indole ed il confine della privata difesa, 
che permette nelle aggressioni alla proprietà , come fatto giu- 
stificativo che esclude affatto ogni penale imputazione ; e nel 
classificare infine si i diversi gradi , che i rispettivi carat- 
teri di provocazione e di scusa nei reati di sangue. 

Il vivo desiderio , universalmente sentilo , di recìdere 
uniforme V applicazione delle pene in mezzo a tanta fluttua- 
zione di opinioni dottrinali nel campo della scienza , rende 
ragione del perchè i nuovi codici contengono molle regole , 
onde dirigere i Giudici nella risoluzione de' casi, che offre 
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la disamina dei complicali fatti criminosi , al loro giudizio 
sottoposti. Ora regole siffatte intorno V applicazione delle 
pene e che debbono servire di norma in questa momentosa 
funzione , sono state lucidamente tracciate nel nostro penale 
dritto ; e quel che più monta , sono in perfetta armonia colle 
speculazioni della scienza , i cui progressi possono solo met- 
tere in luce le idee di tale specie. Per siffatta ragione non 
vi è rifermata in formola generale la definizione del mal- 
vagio proposito delle molli formi delittuose azioni : a que- 
sto principio però una eccezione si è fatta , quando si è 
definita la premeditazione nello art.° 351 del (it.° 8.° cap.° 1 ." 
che versa su i reati contro gl' individui.' E ciò , perchè tutte 
le definizioni finora tentate , sono state soggette a vive obie- 
zioni , sul considerato di schivare i pericoli , che di leggieri 
potrebbero nascere da espressioni troppo vaghe e generali. 
Similmente il principio della imputazione sì in quanto agli 
stati morbosi ed alle perturbazioni dell ’ animo , che rispetto 
alla volontà e alla età del colpevole , è stato con sana filo- 
sofa chiarito , e con accurata scelta di vocaboli spiegato ; 
abbandonandosene l'applicazione al criterio ed alla prudenza 
dei giudici , senza incatenarli con troppo ricise disposizioni. 
Le regole che riflettono alla penalità del conato e degli alti 
di partecipazione formano la parte più nobile ed insieme più 
astrusa del diritto penale ; dappoiché trattasi di estimare il 
morale valore delle azioni punibili , ed' il grado di respon- 
sabilità che ne debbono risentire gli autori , di penetrare i 
misteri dell' umana volontà ; di segnare la linea che separa 
il pensiere criminoso dallo stesso misfatto ; di misurare in- 
fine la via percorsa dall' agente nella esecuzione di quello. 
Ora , se v'à parte del codice , in cui singolarmente splende 
la sapienza del nostro legislatore , si è questa senza fallo • 
imperocché , mentre in Germania si disputa sulla distanzio- 
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ne che, i nuoci codici fanno tra il conaio terminalo e non 
terminato , e se potrebbe essere convenientemente omessa ; 
mentre nel codice francese il tentativo è pareggiato al mi- 
sfatto consumato , quando il delinquente abbia esaurito lutti 
i suoi mezzi di azione , il che ripugna alla naturale essenza 
del fallo , che debb' essere la precìpua nonna d ogni impu- 
tabilità , nelle nostre leggi si è distinto e definito con ammi- 
revole precisione tanto il tentativo , quanto il misfatto man- 
cato segnandosi il punto intermedio , onde in natura è fis- 
sata la differenza tra il conato che ù esaurito tutti li suoi 
delittuosi mezzi e la non piena consumazione del misfatto. 
Così questo nome di misfatto frustrato , uscito dalla mente 
del flomagnosi (l) , vi è stato saggiamente consacralo nel - 
V art. 69. La teorica della complicità , ohe forma una delle 
piu spinose materie del dritto penale in quanto alla gradua- 
zione. delle pene tra i diversi agenti che unno pari cognito 
allo stesso reato in ragione della parte che ciascuno di essi 
vi à preso , negli art. 14 a 77 è stata luminosamente svi- 
luppata e chiarita. Infatti il nostro codice penale , al 

(l) fienosi del diritto penale.— Napoli JB25 pag. 200 — «Non 
» bisogna confondere il conato al delitto , col delitto andato a 
» volo , c clic appellar si potrebbe un deli ito frustrato Questo, 
» in chi lo eseguisco, si doe propriamente riguardare corno un 
r vero delitto consumato. Ecco come io spiego e dimostro tutto 
» questo. Taluno dirigo un archibuso contro di un altro por fe* 
» rirlo od ucciderlo ; ma sopravviene un ostacolo interno od 
* esterno, elio ve Io trattiene ; ecco un conato o tentatilo di 
» omicidio o ferita. Altri per lo contrario dirige e spara il colpo 
» di questo archibuso contro del suo nemico ; ma il colpo ora 
i> in fallo. Questo ù un delitto frustrato, perché non ti avuto il 
» suo effetto; ma io dico che ogli ciò nonostante non dee ri* 
» guardarsi rapporto al suo autore come semplice tentativo, ma 
» bensì come un delitto consumalo. 
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pari di quello del Brasile , di Austria e di Prtissia (1) , 
distingue gli autori c i complici , graduandone le penalità : 
laddove nel codice francese siffatta distinsione non è profi- 
cua di conseguenze in pratica , perchè ivi agli uni e agli 
altri la stessa pena è comminala. Egli è verità incontrasta- 
bile , che la pena si dee misurare secondo la quantità della 
colpa : però la storia della legislazione criminale di ogni 
popolo ne ammaestra , che quando più la civiltà si avanza , 
e la giusta idea del dritto penale si chiarifica , tanto piti 
allargasi la misura giudiziaria. i\Ia V adeguare la quantità 
della pena alla quantità del delitto , fissare il massimo ed 
il minimo per quanto è possibile evitandosi le assolute penali 
comminazioni , è un'altissima funzione di giustizia -, la quale 
è stata non solo raggiunta dal nostro legislatore nella dot- 
trina della concorrenza , ma rigorosaminte adempiuta in 
quella delta recidiva e della reiterazione. A chi piace in- 
terrogare la scienza su quest' ultimo subjetto , lutto speciale 
alle nostre leggi , due opposti sistemi di penalità si presen- 
tano : vi à chi parteggia per lo assorbimento delle pene , ov- 
vero per la massima , che la pena maggiore debba assorbire 
la pena minore : e vi à chi tiene pel principio della cumu- 
lazione delle pene. I partigiani del secondo sistema puniti- 
vo afforzano i loro ragionamenti sulla massima , che quan- 
tunque volle si viola la legge , si è nel debito di soddisfarla , 
perchè al dire dell’Ulpiano un reato non dee mai servir di 
scusa ad un altro — Numquam pJura delieta coneurrentia 
faciunt , ut ullius impunitas detur ; neque enim deiictum 
ob aliud deiictum minuit poenam (2). Fra questi due cox- 

(1) lidie Fanstin.Theorie du Code pénal — Paris tom. I.* 
Chapi. 10. 

(2) Leg. 2. Dig. de priv. delie!. 
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santi sistemi la nostra legge penale à seguita la via di mez- 
zo , studiandosi con savio accorgimento conciliarli alle mire 
della giustizia ed al bene-inteso interesse degl' imputali. lap- 
però si è fatta a distinguere il caso , in cui lo stesso de- 
linquente siasi insozzalo di più misfatti , da quello in cui 
abbia commessi più delitti , o contraovenziotii , adottando pei 
primi il sistema dello assorbimento , e per gli altri quello 
della cumulazione delle pene. Non puossi rivocare in dub- 
bio , che il campo , ove maggiormente si possa mostrare la 
saggezza del legislatore , sia precisamente quello della de- 
terminazione delle specie penali ; perocché non suole accor- 
darsi ai Giudici il potere d infliggere altre pene , fuori 
quelle , che sono dàlia legge fulminate ; nè di farle eseguire 
in modo diverso da quello , che à prescritto. In ciò è ri- 
posta V alta politica criminale , che secondo il sentire del 
dottissimo Mìllermaier , interroga le opinioni del popolo , 
pel quale sono destinate le pene , esamina il grado della sua 
civiltà , consulta le esperienze già falle sulle specie penali 
innanzi usate , e considera scrupolosamente gl' inconvenienti, 
che di alcune di esse sono propri e speoiali. Delle cogni- 
zioni varie ed utilissime , che simigliarne politica sommini- 
stra , qual legislatore à mostrato averne dovìzia maggiore 
del nostro , sì nel fissare la scala penale , che nell' abolire 
la confìscazione generale dei beni e delle pene infamanti , 
le quali disseccano nell'animo del condannato il germe della 
morale rigenerazione ? Qr noi mentre sin dal 1819 godia- 
mo gV immensi benefizi da queste sanzioni provvenienti , nel 
codice della Senna sono tuttavia in vigore le pene infamanti, 
cui alcuni scrittori di grande nominanza attribuiscono la 
causa principale, onde sono ivi moltiplicate le recidive (1). 

(I) Thoorie du code pénal Chauvoau et Fauslia liv. 1. pag. 
577 - Paris. y 
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Ed il lodato Mittermaier di questo sistema censurando i vi- 
zi , avvedutamente osserva : che l' infame sente di esser di- 
viso mediante ima muraglia insuperabile dalla civile socie- 
tà , e pieno il cuore di vendetta , si unisce ai compagni del 
proprio destino , e con essi commette nuovi delitti (/). 

Da ultimo quanta previdente saggezza non si è adoperata 
dal nostro legislatore rispetto alla classificazione dei delitti 
è rispetto alla determinazione delle pene e della loro quan- 
tità ? Si apra il nostro codice penale , e si scorgerà con 
quanta giustizia sia stata valutata la quantità della colpa dei 
singoli reati , e stabilita la proporzione delle pene. Sotto 
questo rapporto si analizzi la scala penale , e si resterà pie- 
namente convinto della saggezza , che governa V applicazio- 
ne della pena dell ’ ultimo supplizio e dell' ergastolo , che a 
pochissimi reati è comminato , e sarà ammirata la umanità 
delle salutari innovazioni portate alla pena di ferri , la quale 
in quattro gradi eguali è stata scompartita , e in due modi 
di esecuzione distinta. Infine tralasciando per amore di bre- 
vità enumerare ad uno ad uno tutti gli altri miglioramenti 
recativi , possiamo concludere senza tema di andare errati , 
che il nostro sapiente legislatore in questa materia à risoluto 
le pài difficili controversie della scienza; nell' alto che altrove 
segnatamente nella culla e fiorente Germania tra i dotti calo- 
rosamente tuttora sì disputa , se subbiettivo , o obbiettivo es- 
ser debba esclusivamente il carattere fondamentale del diritto 
penale (2). 

(1) Dissertazione solle pene infamanti — tom: 10 degli scritti 
germanici di dritto criminale. Livorno 1847. 

(2) Mannheim. Sul progetto di un codice penale pel Gran- 
ducato di Baden -- 1840- Zachariac sopra il recentissimo progetto 
di un codice penale di Baden-Heidclbcrg 1840 , pag. 7. 
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È pensiero di un eminente Giureconsulto Alemanno , 
» che la legge penale non dee far altro , che svegliare e 
» fortificare la voce morale , che parla nello interno del- 
» /’ uomo ». 

Epperò le nostre leggi ànno spiegato avvedutamente giu- 
sto rigore nel reprimere la falsa testimonianza , che è un' 
arma insidiosa e segreta con cui il colpevole ora spoglia 
le sue vittime , ed or miseramente le disonora ; ora studia 
di trarre in inganno i Magistrali e far che il mendacio ne 
detti il giudizio ; ed or s' ingegna attenuare le colpe dei 
malvagi , e sottrarli al rigore delle meritate punizioni. E- 
guale accorgimento e penetrazione si ammira paranco nelle 
prescrizioni , che risguardano la repressione della calunniosa 
denunzia e la rivelazione dei segreti ; reati che traggono 
vita ed alimento or dalla perfidia , or dall ’ umana malignità , 
che spesso dilettasi covrire di onte gl' individui , ed arre- 
care la desolazione nelle onorate e pacifiche famiglie. Del 
pari è stato meravigliosamente tratteggiato il sistema puni- 
tivo intorno gli attentati al costume , delineandosi nella pu- 
nizione il limite , che separa V alto immorale dal reato. E 
per fermo gli elementi di moralità , che in simili materie 
occorre ben pesare , sono stati diligentemente svolti , allor- 
ché la nostra legge penale precisa ed assegna i dovuti ca- 
stighi alle disoneste e pericolose azioni ; ai fatti di violenza 
e di corruzione ; ed agli atti di quello scandaloso liberti- 
naggio , che la sana morale riprova , e che la dignità del- 
V umana razza abbassa e deturpa. 

Ma per emendare i costumi e fortificare * morali sen- 
timenti tra gli uomini , non basta designare e punire tutt' i 
fatti disonorevoli e turpi : ma è mestieri circoscrivere f a- 
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sione della legge a quei eoli alti , che recando altrui un 
danno visibile e apprezzabile , presentino un fatto materia- 
le , che solo può essere dalla giustizia investigato e punito. 
Quindi a ragione e con sano consiglio sono stati dettati e 
sanciti quei precetti nelle nostre leggi , che vietano in alcuni 
determinati reati di simili specie , l'intervento dell'azione pub- 
blica , rispedendosi in tal guisa il santuario de' domestici la- 
ri e covrendosi alcune sregolatezze e turpitudini di velo 
impenetrabile. Le quali cd dire di un egregio scrittore mo- 
derno (ì) non apportando direttamente alcun disordine alla 
società che le ignora , non recano danno , che ai loro autori : 
e costoro abbandonali ai rimordimenti della rea coscienza , 
colpiti did pubblico disonore , ne vanno degradati ed inviliti. 
E poiché è comune ed ovvio il pensare tra gli scrittori di 
cose penali , che le leggi resistono alla mano , non all' ani- 
mo degl' immalvagiti e facinorosi uomini ; cosi saggiamente 
avvisa il celebre Carmignani (2) , che molle azioni contra- 
rie al giusto ed all' onesto sfuggono la sanzione della legge 
o per difetto di pruova , o per la difficoltà di essere defi- 
nite , o finalmente per la impossibilità di rimuoverle tutte con 
penali costituzioni. Siffatta imperfezione delle leggi umane 
non può essere altrimenti supplita , che dalla sola Religione, 
da quel complesso cioè di dommi e di atti pratici , che coi 
lumi delle fede , dimostrano essere Iddio ottimo massimo 
scrutatore e vindice delle più secrete reità ». 

jVon so ( già disse Cicerone ) non so, se, ove venisse 
tolta la pietà verso gli Dei , avrebbe anche a distruggersi 
ira gli uomini ogni fede, la umana socialità, e la giustizia 

(1) Cliauveau et Faustin Op. cit. Paris. 

(2) Elementi di dritto criminale lib. 3. (om. 2., pag. 15 — 
Napoli 1850. 
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medesima , fra le virtù la più eccellente (1). Per la qual 
cosa altamente alle ben regolate società tarda , che sieno 
fermate e tra i suoi membri professate le vere nozioni con- 
cernenti Iddio ; e che gl' interni sentimenti di amore , di 
speranza , di gratitudine e di ossequiosa riverenza , che alla 
contemplazione della divina tìatura si svegliano negli uomi- 
ni , siano confermati con atti esteriori , nel che consiste il 
culto d' ogni religiosa credenza. Or siffatto interessamento 
vuol essere massimo in ogni società , specialmente in quella 
in cui viviamo , la quale possiede lo inestimabile bene della 
vera cattolica credenza , predicata dal Divino Legislatore 
della Giudea. Imperocché , se uno dei caratteri essenziali 
della bontà delle leggi penali si è senza fallo il principio 
etico • e se non v' à morale più conforme dia umana socia- 
bilità i, più bella, più pura di quella insegnata nei sacri ed 
ispirali libri dell Evangelo , ne segue , essere opportuno e 
giustissimo punire la ollracotanza di chi osasse d'insegnare 
pubblicamente massime contrarie alla Cattolica Fede , di of- 
fendere i Ministri del Santuario, di sturbare con violenze i 
Divini uffici , o profanare le sacre pubbliche funzioni , di 
distruggere , sovvertire ed alterarne i dogmi , o infine ardi- 
sca d' incendiarne i templi , o per vile cupidigia, o per al- 
tri turpissimi fini spogliarli de' sacri ornamenti , vasi ed ar- 
redi, o in qualsiasi altro modo d insultare all'esterno culto 
della Religione stabilito. E qui toma in acconcio sofferma- 
re la nostra attenzione sulla insigne pietà del nostro Augu- 
sto Legislatore, il quale si è mostrato sapientissimo non solo 
tei definire i diversi reati , che dall'umana tristizia possono 
essere commessi contro il rispetto alla Cattolica Fede dovu- 
to, e nello statuirne le pene ; ma nell'aver rivolto a questo 

(i) De natura Dcorum. 
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rilevantissimo obbietlo prima di ogni altra cosa le sue cure , 
incominciando da essa 1' accurata enumerazione dei misfatti e 
delitti , e della loro rispettiva punizione — Jure auleta — 
Cosi scrisse il benemerito Renazzi — Ac merito primits tri- 
buitur Incus delictis , quibus religio violatori quoniam somma 
Religioni vis inesl ad crimina quaecumque avertendo , nec 
allusi ea firmi us est vinculum cioilis societatis (1 ). 

4.“ 

Considerata la nostra penale legislazione sotto » civili 
e sociali rapporti , si troverà parimenti perfettissima , ed ai 
nostri bisogni ed esigenze d'ogni maniera accomodata. E nel 
vero , saggc e piene di senno , sono le prescrizioni legisla- 
tive , che nel nostro codice penale si leggono intorno i di- 
versi reati, relativi al commercio , alle manifatture ed alle 
arti. Non meno salutari e benefiche sono quelle concernenti 
i reati che offendono le pubbliche sussistenze ed incanti i 
che contrariano la vendita degli effetti pubblici , e quelle 
che proibiscono i commerci incompatibili con le cariche ; e 
finalmente quelle che apportano pregiudizio e compromettono 
la proprietà , la sociale sicurezza , e le private fortune. Se 
a noi fosse concesso , senza abusare della pazienza di que- 
sta eletta adunanza, scendere alla circostanziata disamina dei 
concetti che informano queste penali sanzioni , a chiare note 
si vedrebbe , quanto grande ne sia la filantropia e la giustizia; 
e quanto sieno acconcie ed efficaci a sviluppare quella ci- 
viltà che illumina e nobilita la umana famiglia , moderan- 
done le passioni , ed infrenandone i disordinati appetiti. Non 

(1) Synopsis elemenlorum juris criminali, lib. IV, pag. 191, 
Komue UiOii. 
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è bisogno sociale , che non sia stato avvertito , non vi è rela- 
zione civile , feconda di utili germi e d' influssi sociali , che 
non sia stata protetta e fortificata : al contrario non vi è 
male , che alla pace degli tiomini insidia , che non sia stato 
preveduto e corretto , non danno valutabile nei civili rapporti 
fra gli uomini che non vi sia stato calcolato e punito. 

Ma generalmente parlando , se la legislazione criminale 
dun popolo argomenta il grado di incivilimento , cui è per- 
venuto , chi tra noi non rimarrà compiaciuto , e nel tempo 
stesso ammirato della vera civiltà che dalle leggi penali è 
derivata ai popoli retti e governali dalla sapienza di Fer- 
dinando II! Le nostre leggi penali sono encomiate ancora 
dagli stranieri , or invidi , or ingiusti , e rade volte coscien- 
ziosi ed esatti estimatori delle nostre cose : e qui a suggello 
di tale verità , voglionsi ripetere le generose parole di un 
famigerato giureconsulto Francese. « Dei nostri codici 
» quello , che nel Regno delle due Sicilie è stato soggetto 
d a maggiori cangiamenti , è il codice penale , e tutte le 
« modificazioni fattevi si veggono dettate da uno spirilo co- 
t' stante di filantropia e di umanità. Non vi ha migliora- 
« mento che ora si disputa qui , il quale non esiste in Na- 
r poli fin dal 1819 , e sopra basi ben più solide ed estese (IJ. 

Per le quali cose se la ragion penale è una scienza vi- 
va , feconda , progressiva : se adesca i grand' ingegni a 
coltivarla ; se à del piacente e dell' attrattivo per tutti gli 
spiriti costumati e gentili , con quanto amore , con quanta 
perseverante volontà , o Giovani Abruzzesi , non converrà 
intraprenderne lo studio (2) ! 

(1) Dupin-Profession d’ Avocai Bibliotheque cboisic dcs li* 
vres dedroit tit. IO ai t. ili g li Paris. 

(2) La scienco , doat on a iberchò les buses , no pleut* 
plairc qu’ aux àmes ólevós pour qui le bicn pubiic est une pus 
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Apparecchiatevi adunque a questo nobilissimo ufficio con 
volontà decisa e con fermo proponimento : non vi sgomenti 
V ampiezza delle materie , né venga in voi meno la lena od 
il volere nel mezzo del cammino. 

» Che per le alpestri vie si fan gli Eroi (3). 

E sappiale , che fa opera vana e nulla impara chi allo 
studio delle scienze si accinge con leggerezza , con chimere e 
parole ; essendo il vero sapere frutto di profonde meditazioni 
e di operosa solitudine. 

» Chi non gela , non suda e non si estolle 
» Dalle vie del piacer, là non perviene. 

> Or vorrai tu lungi dall ’ alte cime 
» Giacer quasi tra valli augel sublime (4). 

Di Chieti a di 23 aprile 1835. 


sion.,.. Il s' agii ici des pfus grands interéts de P humanité ,• 
de l’ art de former les moenrs et le caractére des nations , de 
porter au plus batti degré la sfireté «Ics individos , et de tirer des 
risultats égalcment avantagcux de diifórents formcsde gonvernc- 
mcnt. Voila Fobici de celle scicnce poliliqne , trancile et géné- 
reuse , qai no cherche qrne la lumière qni ne vent rien d’ exclu* 
sif, et qui ne connoit point de inoyen plns sur dè perpetuer ses 
bienfaits , que d’yfairc partecipcr tonte la grande famille des- 
nations. 

Traités do Lrgislation civile et pénale -- Bentham - Toro .2.- 
pag. 578 a 379 Paris-- 1820. 

(3) Ritratti poetici -- Appio anneo de Paba — Napoli. 

(4) Tasso — Gerusalemme Liberata. 

Tip. vico Figurar! n. **.■ 
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